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SENATO DEL REGNO -- SECONDA SESSIONE Dt:L J 849 

TORNATA DEL 30 AGOSTO 18&.9 

PRES(l)ENZA DEI. BARONE MAJllNO, !'RESIDENTE. 

SOMMARIO. Congedi - li cavaliere Plana chiede I• a.missioni da senatore - Comunica•ione dei processi •erbali di "ri• 
/lcazione del decesso e de!!'imbalsamazionc detta salma di l!e Carlo Alberto - Omaggi - Presentazione di un progello 
di legge per autorizzare il Governo ad esercitare provrisoriat11entc i ttilancì dello Stato - Relazione, discussione e ap­ 
pro•azlone del 1irogetfo di legge per l'islituzionc nel collegio-cor .. ttto-nazionale di Genova di d11e corsi di studi special; 
sulla scienza del commercio - Demissionl da senatore accordate al eoute Gaspare Regis. 

La seduta è aperta alle ore ~ e ti•· 
Lello il processo verbale, e! approrafo. 

CONGEDI. 

•••••DENTE. 1 signori senatori Coller, Tornielli, Mala­ 
sphll e BrieUi domandano un congedo. 

(È accordalo). 

DElllB•IO~E CBIE8TA. DA.t. •EN.1.TORE Pli.1.N&, 

(Si dà poscia lettura di una lellera del senatore Plana colla 
quale, giustificando la sua assenza, notifica che ha chiesto Ja 
deunssìune da senatore). 

PRElllDENT~. JI ministro delPintcruo non mi 11a ancora 
fatta alcuna comunicazione in proposilo. Intanto io credo che 
il Senale avrà riguardo che nel rispondere a questa lettera 
il presidente noli il dispiacere da cui siamo compresi per la 
perdila di un colJeia cosl jJJuslre e celebrato. 

PROCE881 'l"ERB.l.LI DI 'VEBIFl~illONE E IMB.&.li- 
8AM"-~IOl'tlE DEI.i <:OBPO DI 8lJA. H.l.EflTÀ (}A.Bl'..IO 
Al.iB~BTO. 

CIBJU.HIO, segrelaf'io, legge una lellera del presidente 
del ConsiRlio de' mlnistrt, per la quale si annunzia al Senato 
che l'incaricato d'affari sedente a Lisbona ha trasmesso il pro­ 
cesso rerbale dell'ultima rorHìcazione dcl decesso e dell'im-. 
balsamazione detta salma di S. )J. U Ile Carlo Alberto, non 
che il processo verbale detrespQii:iione dcfla medesima nella 
cappella ardente, e della traslazione del cadavere nella cat­ 
tedrale di Oporlo. 

PB'E•IDEl\T~. Se il Senato desidera di conoscere questi 
documenli se uc darà lettura. 

(11 Senato assente alla lettura]. 
C•BB&H•o, segretario. (Legge) - V. rol. Docummli, 

Sessione Il, 18~9., !"g. 8. 4 

PRE81DENTE. A nome del Senato io disporrò perchè 
questi due alti, formanti appendlee e complemento desii 
alti di decesso di S. M., siano, a tenoredell'arlicolo!J8deJJo 
Staluto, depositati negli arehìvi senatorii. 

o•.a.&GI. 

c1an&a10, segretario, dà leUura d'una lettera del Con­ 
sig:lio divisionale di Anoecy, il quale presenta alla Camera dei 
senatori si copie de' processi verbali di quel Consiglio divi­ 
sionario. Quindi legge una. lettera dell'ingegnere Lombardi, 
il quale assevera arer trovata la soluzione leorico·pralica del 
moto perpetuo. (Ilarità) 

PREHDIBNTE. l,a parola è al senatore Giulio. 
&l~LIO. Siccome la lettera di cui il Senato ha teste sen­ 

tilo lettura parla esplìcìtaurente dell'o!lerla di una scoperta 
consistente nel moto per1Je!uo, così ho l'onore di proporre al 
Senato che si passi sens'altro all'ordine del giorno. Non bo 
d'uopo di spiegare i motivi di questa proposieione, essendo 
noto che quasi tutte le socielà scientifiche d'Europa banno 
scritto ne' loro regolauienti non doversi mal prendere in con· 
,Jlideraziooe nessuna proposta in ordine al molo perpetuo. (Ru- 
mori) 

Se l'offerta faUa potesse avere qualche valore scientifico, 
io proporrei al Senato di ringraziarue l'autore ed esibitore; 
ma siccome la scoperta di cui ci si fa l'offerta è una cosa ri­ 
conosciuta per ìmpossibìle cd assurda, credo perciò clic il Se­ 
nato non la possa accettare, nè ve~so altro partito da pren­ 
dere a questo ri~uardo fuor quello di passare all'ordine del 
gìorno. 

PRE81DE~TE. Vi è C!Ji propone l'ordiaC del (iornb SO· 
pra q11esl'offerta. ll Senato ordinariaalente suole rinM:raiiare 
l'autore~ o il donatore di qualche opu&co"io od opera, per 
mezzo di una lettera del prcsidenle, equcsW sarebbe il corso 
ordinario anche per tale offerta.; ma siccome un senatore 
propone doversi 1>assare all'ordine del {!:iorno1 cosi domanderò 
in primo luogo se quest'ordine del giorno è appoggialo. 

(È appoggialo). 
Ora lo porrò ai voli. 
Se nessuno domanda la parola .... 
PE ll'OHN.t.HI. Mi pare che passare così all'ordine del I 
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giorno sia una cosa mortificante. Vi sarebbe, a mio avviso, 
un parUlo di mezzo, quelio cloè dì accusare semplicemente 
ricevuta, senza termìnì punto significativi di ruorlìlìcazione: 
almeno questa sarebbe la oiia opinione. 

n.r #..1.Ltrzzo .&li.E88&.Nuno. Appoggio anch'io l'ordine 
del giorno, massime sulla cqnsìderasìcne che la· stessa acca­ 
demia delle scienze avrebbe in simile cìrcostanza operalo in 
egual modo. · 

PB.E81DEi.iTE. H.avvi due proposizioni; una per l'ordine 
del giorno, l'altra per una risposta che accusi solo la ricevuta 
dell'opuscolo. 
L'ordine del giorno deve avere la priorità, e per conse­ 

guenia lo metto ai voti. 
(È approvato l'ordine del @iorno). 
iCIBB&BIO, segretario, legge una teucra con cui H mi­ 

nlstro dei lavori pubblicl offre 80 esemplari del primo volume 
della Statistica medica degli Stati reç«. Legge pure una lct­ 
tera del signor Carlo Bnìdes, il quale presenta anche alcune 
copie di un suo opuscolo. 

PBE8IOENTE. Il presidente avrà l'onore di ringr3ziare 
il ministro de1 lavori pubhlici dcl dono fatto al Sena lo di 
questi esemplari, come pure il presidente del Consìgllo dì· 
visionale di Annecy. 

DJ!illl8810NE CHJESTil. D&L l'IE~.1.'l'ORE Pf,.l.N.1.. 

DE FOHN.I.BI. Se le comunicazioni sono lìnite1 doman­ 
derò la parola relativamente ad una di esse. 

Ilo sentito con dolorosa sorpresa la domanda parlecipa!a 
dat nostro onorevole collega, e dal mio particolare amico ba­ 
rone Plann, per aHonlanarsi dal novero del nostro senato. 
Non apparisce il motivo ehe lo induce a questo ; ma forse si 
può presumere. 

Già abbiamo avuto il dolore di veder dlpartlrst da noi un 
altro illustre collega, l'abate Peyron, dolorosissima perdila 
anche questa! lo non posso a meno di deplorare l'uso che si 
introduce, forse per eccesso di delicatezza per parte dei no­ 
stri colleghi, di rìUrarsi. Ciò si coJlega ad una qutatfone ulti­ 
mamente sollevata, la quale ci trattenne un momento, ma 
ehe non ebbe alcuna solusione, alla difficoltà cioè dì ottenere 
i1 numero nelle nostre sedute per la cteecstama dì doversi 
trovare in numero maggioria> più d'uno della tnetà dcll'inlt'ra 
composizione del senato. Alcuni de' nostri ffiemhri, i quali si 
trovano forse per qualche circostanza costretti a domandare 
di prescindere dalPinter,:enirc, si fanno una delicatezza di 
dover chiedere la loro dimissione. Apertamente è questa la 
causa addotta dal nostro collega l'aba!e Peyron, glaechè egli 
allegò per motivo la sordità che lo rendeva poco atto ad in­ 
tervenire alle sedute. rda simili ra11:ionl possono essere causa 
per .cui n Senato debba perdere l'iHnstrazìonc di uomini così 
pregie~oli t lo credo che questa delieateiiasia eecessiva, e che 
per censeguenza non dobhiama et.porci a &iroili perdite. La 
uomina nostra è a vita. Si sa pur troppo che la vita prolun­ 
gandosi, diviensi impotentl ad adempiere a'doveri ai quali 
non si falll in una lunga ed onorevole carriera. La qualità di 
senalore è tate che ognuno desidererà di portarla nella tomba. 
lo non credo adunque che si debbano Incoraggiare simili mo­ 
~ivi per domandare la dimissione. 

Il nostrn illustre presidente ha Kià soddisfallo in parte al 
voto del Senalo nell'annunziare che indicherebbe nella rispo­ 
sta al ministro il dolor nostro nel dover subire questa nuova 
perdila; io penso che sarebbe anche il caso di iftdicare il de­ 
siderio che. le dimissioni non siano cosi facilmente eoneedute, 
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se non sono n1otivate sopra cause, al!re che quelle che io sono 
andato rappresentando. Se il Senato s!ima di aderire a questa 
proposizione, io credo che cosi forse si andrà incontro alla· 
difficoltà appunto già da me indicata in ordine al numero ne­ 
cessario per le sue sedute; difricoHà per ovviare alla quale 
appunto io an~avo meditando dì sottoporre al Senato apposi la 
proposizione. 
c1un.a.n10. lo appog~iQ l'osserva1ione del signor conte 

De Pornari per i motivi che egli ha svolti. · 
PRESIDENTE. lo ignoro pienamenle quali siano le ra­ 

gioni per le quali il aignor senatore Plana siasi disposto dir( .. 
nunciare, non solo aJ titolo e grado, ma alla qualità effettiva 
di senatore, giacchè in via ufficiale non ho avuto campo ad 
esaerne chiarito. È certo che noi dividiamo tutti il dispiacere, 
nuovamente annunziato dal signor 11enatore De Fornarf, di 
perdere un soggett() cosi degno t o)a siccome la nOslra parte 
in questo) altro non è che quella di ultendere ciò che il so .. 
vrano sarà per fare1 di accettare, cioò., o non aceettai•e questa 
dimissione, ed essendo qui alcuni dei ministri presenU, si C 
già otrenuto lo scopo che si proponeva il signor senatore preo .. 
pinante, mctfendo a nolizia del tioverno iJ desiderio che in 
queslì casi si proceda con qualche diftìcoltà nell'accordare 
tali dimissioni. 
Il Ministero, che conoscerà i motiYì reali della presente dl- 

111issione, saprà pregiarne l'io1portania, e noi attenderemo le 
deliberazioni che sarà per dare. Intanto se il signor senatore 
V'Orrà farci una proposito.ione tendt!nle ad impedire d'ora in 
avanti queste facili dimissioui1 egli ne ha la facoltà. 

H.-.HEi.1, ministro dell'istruzione pubblica. li ministro 
delJ'interno ha già informato il Consiglio di questa nola1 e 
disse che andara a rass<~gnarc a s. 1\1. la rinunzia i.lei barone 
Plaua. Del resto anche questa mcn1oria non conterrebbe spie­ 
gazione di cause. ì'tlc Pba comunicata ì1 bl1ronc Plana in via 
con6deoiia1c, ma appunto percbè tale, io non posso farne 
cenno avanti al Senato; posso solamente assicurare al Senato 
che la nota non contiene niente di odioso nè di politico, e 
solamcnle l'amore ai suoi sluùi, dai quali ·n disloglievanQ le 
occupazioni parlamentari, lo indussero a quella determina­ 
zione. 

PBBSJifN'l'.1.ZIOl\lE DEI.. PROlliltETTO DI .. EGG• BBL.&.· 
TITO .1.t.L'~SEBCIZIO PDOWWl80RIO DEI B1Lllf:11, 

PRESIDENTE. La parola è al ministro delle finanze. 
NIGR:t., ntinistro delle /ìnan:e, presenta il progetto di 

legge approvato dalla Camera nella tornata del ~7 corrente 
agosto - Autorizzazione provvisoria dell'esercizio dei bi­ 
lauci per l'anno 1849. (V. voi. Documenti, Sessione li, t849, 
pagina 34.) 

PRESIDENTE. Il Senato dà a!lo aJ 1nini~lro di finanze 
della presentazione di questo progetlo di legge, il quale 
sarà stampato e quindi distribuito negli uffizi per la disamina. 

BEI..&lf',10,.E, Dl8t:l1J8.AIOltìE ED .t.Pl'll0'',l.Zl0"1E D~ 
PROGETTO DI S..EGGE PER 1.."ISTITllZIOltìE l'WEL 
t:lOiiLJ;GIO•t;ON"l·TTO N.~ZION.1.1,E Ili GtiNO'W.& »I 
DIJrE COBlill DI 81'l1DI SPECIALI 81111•1•& llCilUZA. 
DEL t:O!IHJ3BCIO. 

PBE•fDENTE. La parola è al relatore senatore Onero. 
OtiwETO, relatore 1 legge il rapporto della Commissione. 

(V. voi. Documeutl, seconda Sessione 1849, pag. 110.) 
PBEBIDENT•. Ho ronore Ji dare h!Uu1•a al Senato del 

complc.so della kgge: 
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u: Art. i. Nel cetlegtc-convìttc nazionale di Genova sono 1 

inslituiti due corsi speciali: ano della scìensa del commercio 
. propriamente detta, l'altro di commerciale contabilità. 

• Art. ~. Le materie da insegnarsi nell'uno e nell'allro 
corso ed i periodi degli stessi corsi saranno determinati da 
apposito regolamento. 

• Ari. 5. Lo stipendio del professore addetto a siffatto in­ 
segnamento sarà eguale a quello che nella tabella annessa al 
decreto reale del 11 ottobre 18118 è assegnato ai professori di 
rettorica e di filosofia." 

È aperta ìn primo luogo la discussione generale sopra i 
complesso della legge. 
Se nessuno chiede la parola sevr'esso, io ripiglierò la let­ 

tura de!Farticofo i per scttoporto a partìcetare discussione. 
(Legge l'articolo t.) 

Se nessuno domanda la parola, porrò ai voti l'approva- 
zione dell'articolo t. ' 
(li Senato approva.) 
(Legge l'articolo 2:) 
A quest'articolo la Commissione ha proposta una leggtera 

modificazione, che è la seguente: 
a Le materie da insegnarsi nell'uno e nell'altro corso ed i 

periodi degli stessi corsi saranno determinati da apposito 
regolamento. o 

JI senatore Giulio ha anche proposto a quest'articolo un 
nuovo emendamento, il quale consisterebbe nel surrogare 
alle parole: le· materie da insegnarsi nell'uno o nell'altro 
corso, ed i perio1U tlegU stessi corsi, le seguenti : le condi­ 
t'ioni d'am1nessionfl) il diritto di concorsa, le ·materie del­ 
rtnsegnamento, il nun1ero e le farnie degli esarnt saranno 
(come dice la Commissione) determinali da appositi regola­ 
menti. 
Chiederò in primo lungo se il ministro dell'istruzione pub­ 

blica. ha qualche osservazione a fare sull'adozione di questo 
più ampio emendamento , il quale si coordinerà con quello 
della Commissione. 

HA.11.ELJ, ministro llell'istrtt%ione pubblica. Non ho niente 
ad osservare, perché questa proposizione non è in oppost, 
zione colla legge, anzi contiene spiegazioni e lascia maggiore 
latitudine al Ministero per provvedere, occorrendo, a quelle 
variazioni che col temilo possano ravvisarsi necessarie. 

Del resto, la proposta del senatore Giulio si riferisce a ma­ 
terie regolamentari che cadono meramente sotto le attrìbu-: 
zioni del potere esecutivo, e perciò io non ho alcuna diffi­ 
collà di accedere al modo di proget!o formolato dalla Com­ 
missione. 

PRE8IDE!!llTIR. Chiederò in primo luogo se il sotto .. emen­ 
damento del signòr senatore Giulio sia appoggialo. 

(È appoggìato.) 
Ora, se alcuno vuol chiedere la parola, e aperta la diSCUS· 

sìone. 
G11r1.o1e. Es1iorrò bre1•eme11te le ragioni che mi hanno in­ 

dotto a proporre questo sotto-emendamento. 
La proposta stessa dimostra come io mi associ al pensiero 

della Commissione di surrogare alle parole dell'artlcoln ~del 
progetto, een le 11u21ì si vorrebbe defìultìvameute e in forma 
imperativa adottare il. programma d'insegnamento quale si 
trova contenuto al fine dell'esposizione dei motìvi, di surro­ 
g:u•r1 dico, a questa formoìa imperativa una formola facol­ 
tativa, la quale acconsenta al ministre dell'Istruaione pub­ 
blica di sottoporre all'approvaziune dcl Re quei decreti i 
quali egli crederà conveoienli per regolare la materia dello 
insegnamento. 

Mi associ(! a questo pensiero deHa ComwissioIJe, cosi peJ 
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motivo addotte dall'onorevole signor relatore di ovviare alla 
necessità di presen!are frequenti progetti di legge per sem­ 
plici modificazioni regolamentari nell'andamento delle scuole 
che si tratta di stabilire come perchè lo. stesso programma 
che va unito al progetto di legge mi pare lasciare luogo a 
molle importanti modificazioni, le quali, più maturata.mente 
considerate, potranno venire da·I ministro approvate e sotto­ 
poste alla firma reale. 

Alcune di queste modificationi già vennero dal ministro 
stesso espresse nella sua relazione, dove egli parla del mag­ 
giore· sviluppo che l'insegnamento della geografia e della 
statistica possano ricevere al fine di applicarsi meglio ai bi­ 
sogni commerciali. 

Vengo ora alla proposta speciale che bo l'onore di sotto­ 
porre al Senato: essa constste nell'aggiungere alle cose che 
debbono essere argomento di speciali regolamenti le condi­ 
:doni d'ammessìene al corso, il numero e la forma degli 
esami; la prima aggiunta mi pare assolutamente necessaria, 
la seconda di semplice convenienza. Dico che mi pare neces­ 
saria la prima aggiunta 1 quella cioè relativa alle condiz.ioni 
d'.ammessionc. 

Infatti la le~gc e il re~olamento promulgali nello scorso 
autunno sui c0llegi-convilli nazionali stabiliscono che l'am­ 
messione al corso di gra1nmaLica od ai corsi speciali esige un 
eon1piuto corso e1emcnlare, e gli esami subìti con successo 
sulla n1ateria insegnata in questo corso elementare me­ 
desimo. 
Ora il corso elementare quale è stabilito nei co11egi nazio­ 

nali dovendo durar quattro anni, se potesse supporsi neces .. 
sario per essere auuuesso al corso commerciale di avere 
coinpiuto nel colle~io nazionale s(esso il corso elementare, la 
scuola commerciale rimarrebbe per quattro anni assoluta-. 
nicnle inutile per n>ancanza dì aJlievi. 

È dunqr1e ncrt~ssario che una legge, o almeno regolamf':nto1 

stabilisca un esame d'am1nes.sion~ e ne dctcrn1ini la materia 
e le for1ne1 dì modo che ognuno il quale intenda a conse .. 
cra1·si agli studi com1nerciali possa, senza aspettare Pintiero 
compimento del corso elementare dei coHegi nazionali, pre­ 
sentar~i fin d'ora a quella specie di concorso che sì aprirà 
onde essere. am1nesso a godere dell'insegnamento commer· 
cialc. 

L'altra condizione è relativa al numero ed alla forma desli 
esami: C cosa, rome dfco1 evidentemente regolamentare, e 
però non in~isto di più 1 tuttochè mi paia di scorgere una ra~ 
~ione di convenienza di non eitare alcuna delle cose cui iJ 
rrgola1uenlo de\·e pro\'Vedere, s~nza accennare il complesso 
delle dispo:;h.ioni che dovrà <lare. 

sca..OPIW. Domando la parola. 
L'emendamento pro1,osto dal signor senatore Giulio, e 

dalle spiegazioni anche che ha ricevuto1 si riferisce generi­ 
ca1nente a tutto ciò che riguarda alla materia d'insegnamento. 
'fuitaida io credo che l'espressione adoperata di condizioni 
di an11nes.~ione possa a taluni, i quali vanno talvolta inLer­ 
prelando troppo minulamente le 11arole della le@ge, sembrar 
meno spiegata i ed io proporrei che queste condizioni di 
anunf!ssione si specificassero; essere eioC quelle degli studi 
preparatorii, e.an1e già ha 11ceennato J'oaorevole preoplnante; 
così si eviterebbe qualunque possihilità di falsa inlerpreta­ 
zion<' per cui si credesse dala facollà al Gov~rno di restrin­ 
gere il favore in 'J)rogresso di tempo a elassi speciali o d'ahi"· 
tanti o di per!ione aventi terte capaCHà, locchè non entra11a 
certamente nel pensiero del flroponenle e non entrerebbe 
nel mioj i;e nnn ten1cssi che alle volte potesse coll'andar del 
ten1po coJ1iJursi a troppa estensione. Per conseguenza pro- 
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porrei un sotto.-emendamento che dicesse: la condizione 
degli studi preparatorii per l'amniession.e ttlla scuola, ecc. 

GltJLJo. Per non istancare la pazienza dcl Senato, mi Ii­ 
rniterò a dire, in risposta all'osservazione del signor senatore 
Se\opis, che fra \e condizioni di amn1essione 1 oltre a quelle 
relative agli studi preliminari, ve ne ha un'altra di altissima 
importanza, cioè l'età degli aspiranti. Afiinchè una scuole 
possa camminare ordinatamente è necessario che non vi ab­ 
bht troppo grande disparità di età fra coloro che ne seguono 
l'insegnamento. Colle parole generiche di condizioni di ani­ 
messiotie resta sempre compresa eziandio la condizione del­ 
l'età. Come il signor senatore ha detto, nessuno supporrà 
certamente che il Governo del Re, nel proporre all'approva­ 
zione della Camera un progetto di legge che è il primo passo 
che, dopo l'istitusioue del Governo costituzionale, la Legisla­ 
tura è chiamala a muovere verso lo stabilimento di un si­ 
stema d'educazione professionale, nessuno certamente sup­ 
porrà che H' Go"Verno~ nel fare questa proposta, nbbia avuto 
io pensiero di riservare a sè stesso l'esclusione verso una 
classe di cittadini o verso una parte qualunque della popola­ 
zione; quindi io credo che iJ timore del signor senatore Sclo­ 
pis deliba riguardarsi piuttosto come uno scrupolo.che come 
un vero timore, ed insisto per la conservazione della parola 
più generica di condizione, laquale inchiude tutto quello che 
la saviezza delministro possa ravvisare conveniente di sta­ 
bilire per l'ammessione al corso di cui si tratta. 

sc:a.oPIS. Domando la parola unicamente per spiegare 
maggiormente la mia proposta. 

L'onorevole senatore Giulio ha fatto la riOessione che in 
queste condizioni conveniva anche annoverare l'età; ed è 
g\u5lissima. lo, per a\tro credc"a ehe, quando si specificasse 
età e studi anteriori, sarebbe forse più opportuno che non 
l'espressione generica proposta. 

A menti forse meno educate alla vera interpretazione delle 
leggii' o disposte ad afferrare le occasioni di male Iuterpre­ 
tarle, polrebbesi dare motivo di qualche falsa Interpreta­ 
zione. 
lo credo poi che, nell'interesse generale di tutta la leglsla­ 

sìone, sia sempre Importanussimo di bene entrare nei parti­ 
colari e di avere una terminologia che non possa dar luogo 
a dubbi od equivoci. • 

•&•11:L1, ministro dell1istruzionc pubblica.· Accetto in 
tutta l'estensione del termine l'emendamento proposto dal­ 
l'onorevQle signor senatore Giulio. 

ONETO, relatore. La Commissione, benchè credesse di 
lasciare più ampia facoltà al Ministero, pure si· associa alla 
proposta del senatore Giulio. 

PBll:llfllDl!:NTE. Oltre all'emendamento proposto dal si­ 
gnor senatore Giulio, haTvi un sotto-emendamento del se­ 
natore Sclopis, il quale consisterebbe nel sostituire alle pa­ 
role: condizioni di amtnessione, queste altre: degli studi 
preparatorii ed età. 

Domando in primo luogo se questo sotto-emendamento è 
a;p?gglato. . · 

(E oppoggiato.) 
Debbo prima di tutto porre ai voti il sotto-emendamento. 

Chi approva che alle parole: concHiioni di ainmessione siano 
aggiunte le parole: d•gli studi preparatorii ed età, lOglia Je­ 
varsi in piedi. 
(li sotto-emendamento noo è approvalo.) 
PODl!J;O ora ai voti l'emendamento dcl signor senatore Giu­ 

lio, il quale consiste nel sostituire alle parole: Le materie 
da insegnars~ nell'uno e nelt1altro corso, ed i periodi degli 
sceaai corsi, eee., que~te altre: Le condizioni di ammesslone, 

' 

la durata dei corsi, lan1aterfa dell'insegnaJnento1 il numero 
e la forma degli esami, saranno determinati da ap1wsito . 
regolauiento. Coloro che credono approvare l'emendamento 
del senatore Giulio vogliano levarsi in piedi. 

(È approvalo.) 
Porrò ai voti l'articolo della Commissione sì e come si 

lrova emendato. (redi sopra) 
Chi approva l'articolo cosi. .. 
P&LL,U'HJHO •ossi. (Interrompendo) A me pare che 

quest'articolo debba essere intieramente soppresso; aveo­ 
do1ni dello il signor ministro che i corsi e periodi degli stessi 
corsi delibano essere determinati da un apposito regolamento, 
e trattarsi a questo riguardo dì materia regolamentare ... 

G111:1i10. lo credo che, rigorosamente parlando, l'osser­ 
vazione dcl signor senatore preopinante è fondata, e che non 
sarebbe assolutamente necessaria l'aggiunta di quest'articolo; 
è infatti principio di Governo costituzionale che ogni dispo­ 
sii\one puramente regolamentare, ogni disposiiionedieseeu­ 
zione della legge dipenda unicamCJl.lC dal potere esecutivo, e 
prr conseguenza dai ministri dellà'!orona. 

Tuttavia, per non lasciare assolutamente verun dubbio in­ 
torno al modo di applicazione di questa legge, percbè non 
insorga veruna questione intorno alla perfella le11alità di 
questa o di quella disposizione che il signor ministro cre­ 
desse per avventura di sottoporre in forma di decreto alla 
firma sorranaj e siccome l'aggiunta di questo articolo secondo 
non presenta per sè stesso nessun pericolo o dannoj io credo 
che il Senato potrà senza inconvenienti manteeerlo nei ter­ 
mini in cui è stato e1nentlato. 

PRESIDIF.NTE. Invito il Senato a pronun:darsi ~opra l'ar­ 
ticolo secondo come fu proposto dalla Commissid'tie, coll'e­ 
mendamento già stato approvato. 

(È approvato.) 
Darù lettura dell'articolo tcJ'J,o della legge. (Vedi sopra) 

&t.l<'1 .. :n1. Din1andcrò in pri1no luogo al signor ministro 
dell'istruzione pubblica se crtde che veramente un solo pro­ 
fessore possa bastare all'ufficio che si preporrebbe di confi­ 
dargli. Quantun_que l'articolo 2 si11 slato n1odificato nel senso 
che non più debba considerarsi come imperativa .l'introdu­ 
zione di quegli studi contenuti nel 11rograo1ma che prima era 
accennala, tuttavia mi sembra che aon potrà gran fattD"SCO· 

. starsi da quell'insegnamento, o almeno dalla quantità di no ... 
tizie che si debbono dare dal professore. 

Mi pare assai difficile che a questo possa bastare un solo 
professore, come sarebbe accennato daU'articolo 5, perchè 
quest,arlicolo propone di prOY\'Cdere allo stipendjo di un solo 
professore. Ma dappoicbè lrn domandata la parola, che se 
fosse per questa sola osser\'azione nGn l'a\'rei dimandata, me 
ne servirò anche per csprhnere il desiderio che, dopo che si 
sarà soddisfatto al bisogno del co1n01ercio genovese, si pensi 
ad un'eguale inslituiione in Piemonte, dove sicuramenJe gli 
interessi commerciali, se non sono nè cosi vasti, nè cosi vivi, 
come lo sono a Gen~va, sarebbe però ottimo che simile is(i­ 
tuto aiesse luogo. E se nel collegio nazionale non si tro\'asse 
forse facilità per applicarla, si potrebbe averla nelle scuole 
tecniche che si sono aperte Ire anni fa con grandissimo con­ 
corso di ogni classe di cittadini (intendo serviro1ì del1a parola 
classe nel suo senso usuale), d'ogni occupazione, d'ogni arte, 
anche di ogni studio ... l\li pare che si potrebbe complef.are 
quello stabilimento aggiungendovi queste scuole, OV\'ero ag· 
giungendole ai collegi come si è fatto in Geno\·a. 

Ho creduto di dovermi Yalerc di questa circostanza, perchè 
non valeva la spesa di prendere la parola durante la discus­ 
sione generale. 
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11.1.Hl!LI, ministro <lell'islruzione pubblica. La pos1ibilità 
dell'Insegnamento proposto per mezzo di un solo professore 
è dimostrata dal fallo, gìacchè non uno, ma molli abbastanza 
versati nella scienza del commercio si sono già profferti al 
Ministero per occupare quella cattedra, e dare un compiuto 
insegnamento . 

Prevedevo già che l'elenco sinottico cbe trovavasi unito al 
progetto di legge darebbe luogo a qualche dlscusslone. Ma io 
mi proposl di far conoscere l'importanza ed estensione di 
quell'insegnamento, di dare una soddisfazione ed un appa­ 
gamento anche al pubblico, il quale forse a prima \'ista non 
rawjsereqbe la connessione di tutti gli oggetti che formano 
il corso compiuto della parte teorica e pratica della scìensa 
e del commercio. 

Era altronde impegnata in ciò la mia delicatezza, poichè 
trovalo ayendo, nello svolgere le l'Oluminose e!lrte àel Mini· 
stero, quell'elenco sottoscritto dal suo autore, con cui si ac­ 
cennava afPinstituzione di una cattedra tanto desiderata in 
una cltlàcminentemente.mmercialc, quale è Geno''ll, io non 
doveva negare o defraudare l'istesso autore dcl tributo di 
lode che gli era dovuto per quel pregevole lavoro che nel­ 
l'animo mio aveva inspirala l'idea della cattedra suddetta. 

Se dovesse darsi un insegnamento molto esteso sopra questi 
rami indicati nell'elenco, certamente non sarebbe possibile 
non che di ottenere un compiuto insegnamento per mezzo di 
un solo professore, ma ancora di svolgere tutte quelle ma­ 
terie distribuite in due corsi. Ma siccome per moUe materie 
che sono designate nell'elenco l'insegnamento dovrà ridursi 
a semplici elementi, onde preparare Mli allievi ad un mag­ 
giore per(p:iionarnenta colla lettur& degli scrittori dai quali 
possono attlgnere più estese nozioni, io non dubito che due 
anni di corso saranno sufficienti per raggiungere IO' scopo 
che mi sono prefisso. 
Starà poi al ministro cd al Consiglio superiore di esami .. 

nare diligentemente i trattati cd i programmi d'ogni corso) 
cd i rendiconti che in fine de' medeatm! devono trasmettersi 
dal proìessore, per resecare l'inutile e supp1ire qualunque 
vuoto possa scorgersi nelle parti plù essenziali, affinchè per 
un verso non opprima gli studenti la soverchia mole, e per 
l'altro verso non siano privl delle più importanti ed indi­ 
spensahìli uostenì. 

Avrei anche desideralo .che quest'tnsegnameuto si facesse 
per mezzo di due professori, ma temeva tli trovare un osta­ 
colo insuperabile all'ammessione di questa legge, ove avessi 
voluto troppo aggravare le finanze dello Stato. 
Era pure mio intendimento di estendere anche alla ciUà di 

Torino e ad altre quella benefica instituzione; ma per un verso 
mi raUerinc il riflesso delle presenti strettezze fiuanzjarh~j e 
per altro verso parvemi prudente consiglio il farne il primo 
esperimento nella cillà di Genova, che è I• più appropriata 
per gli affari eommereiaU, non avendo ivi gli abitanU altra 
risorja che quella del commercio e dell'tndustrla manifattu­ 
rlera. 
OIIET01 relatore: Mi limiterò 1 fare un'osservaaione, cioè 

se. Il signor ministro creda che due lezioni per settimana 
passano bastare alle materie di !aie insegnamento. 

li.I.BELI, minislro dell'istruzione pubblica. Qui Sara U­ 
sala dal Ministero la latitudine a lui lasciata, e nel regola­ 
menti che si faranno a tal proposito si penserà a provredervl 
allrimsnti. Quanto poi al professore, le domande sono molte; 
tullo dipenderà dalla scelta che verrà fatta, ma col sistema 
che abbiamo adottato coi senatori Giulio e Colla, che fanno 
parte della Commissione, siamo anche da questo lato sicuri; 
mentre l'apertura di questa cattedra pnbblicando~,nei glor- 

ò 

nali, con invito a tuUe le persone che vi afpireranno di pre­ 
sentare i loro titoli perchè si proceda alla nomina, siamo 
tranquilli che l'uomo eletto corrisponderà alt'aspettazione, 
poichè certamente io non accorderò alcuna nomìna nè per 
raccomandazione, nè per predilezione. 

PETJTTI. Bene! 
DE FUBN:.&.HI. Mi pare da quanto è stato detto, segnata .. 

mente dal ministro, che si apra lii strada alla conseguenza di 
rtover dire nella legge uno o due professori, e che meiJlio 
convenga lasciare una Jatitudine, che fissare il numero dei 
professori da impiegarsi in questo insegnamento, mentre 
forse sarà sperabile che si abbiano mezzi di mantenerne due. 

Una seconda parte della mia osservaslone su questo artt­ 
colo cade sulla necessità di qualche indicazione dci mezzi 
finanziari coi quali provvedesi a questa nuova spesa, È sem­ 
pre regQJa ogn;qualvolt.a una nuova spesa .:;.'inl.roduce, Qui1 
bensì, la legge del '' ottobre i81'8) cre11h·ire dei collegi-con­ 
vitti, Ila prol'Veduto ai corsi deslinali pel medesimi, e forse 
è con quei medesimi che s'inteRde, e polrà realmente prov­ 
vedersi allo stipendio dci nuovi profcs:;ori; ma un'indica­ 
zione a questo riguardo mi sembra necessarja, 

RICCI A.I.BERTO. Dcsider.erci che il ministro dell'istru­ 
zione pubblica ci indicasse quali dctcrminaiioni abbia prese 
per aprire il collegio-convitto cli Geno,•a; mentre dopo la sop­ 
pressione del coJlegio dei gesuiti non esiste piU collegio in 
quella città. 

11..t..11E111, 1ninish·o delfistruzio11e pubblica. Hispondendo 
1,rin1ieran1ente alle osservalìoni fatte dal senatore De Fornarii 
osservo che la legge del lt ottohrr. ha gii1 provrf'duto a questo 
riguardo, con arere as.~cgnato i hcai e fc r{'nclite spellanti alla 
soppressa con1pagnia di Ge!)Ù pùr dotai.ione dci collegi-cOn~ 
vitti nazionall; che finora queste rendite non sono state li­ 
quidate per poterne conoscere il preciso ammontare. 

Riguardo po.i airinterJlellanza fallami clall'onorevole siQnor 
senatore l\icci, devo far presente che ho già usata tutta la 
possibile sollecitudine affincl1è sia Uetern1inato il preciso lo­ 
cale in cui dovrà eriMersi il collegio-conviUo, ron avere an­ 
cora fatto praticare i relativi incombenti. L'incaglio e nato 
dall'essersi riconosciuto meno adatto all'uopo, sia per Ja sa­ 
lubrità dell'aria, sia per l'interna disposizione, il collegio di 
Sant1An1brogio) che appartiene ;i,l palrimonio gr;suitico, mo­ 
tivo per cui fa d'uopo fissar le ''Ìste sul colleg.io dc1l'Annun­ 
ziata appartenente ai minori osservanti. 

Furt>no coi medesimi aperte trattali ve di 11cr1nuta1 ma non 
"·olendo abbandonare l'antico loro collegio, si mostrarono 
solamente disposti a cederrH~ quC>lla parte clrc si riconoscesse 
1ufficiente per lo stabilimento dt'1 convilto-nazionale, me­ 
diante la cessionr. intiera dell'edificio di Sant'Ambrogio. 

Dall'estimo praticato essendo risultalo un sovrappiù di va­ 
lore eccedente le ?SO mila lire che dovrebbero quc' rfligiosi 
lucrare in pregiudizio del vero stabili1nento, io stia1ai più 
prudente consiglio il rimettere l'affa1·e all'arbitrio del mini· 
stro delle finanze, cui trasmisi tutte le.carte relative a questa 
praUca, affinchè studiasse iJ miglior modo di conciliareMle 
cose col minore possibile danno del collegio cùnvitto, facendo, 
ove d'uopo1 adaftare la casa di SanF A u1btDgio con qualche 
modificazione esterna ed interna, 11 procedendo alla vendita 
della medesima per investirne 11oi il prezzo nelraequisto od 
adattamento d'allro locale, 

(Il senatore Ricci si dichiara •oddisfatto.) 
PRESIDENTE. li solo oggetto che richicgaa una preli­ 

minare deliberazione si è la proposizione faLla dall'onorevole 
senatore De Fornari di aggiungere alli1 parola pro{esaore la 
parola o professori. Domando se quost'agaiunta è appoHiata. 
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(È eppoggtata.] 
Porrò ora ai l'Oli quest'emeadamente, il quale consiste 

nelle parole: quanto allo stipendio del professore o dei.pro­ 
fessori. 
01 COLr.EGNO 1,1r1G1. Mi pare sarebbe meglio invece 

di professm·e o professori, il dire: lo stipendio dei professori 
addetti all'inscgna1nento. 

(II senatore De Fornari acconsente.) 
PR&NZDJ. Vi sarebbe, a mio avviso, un'osservazione an­ 

cora a fare, ed è che la parola professori non significa nè 
due, nè tre, ma più professori; onde parmì che questo debba 
essere determinato dal regolamento. 

&.I.l.l'IE-B1. Mi. selnbra che vi sarebbe ancora un'osserva­ 
zione a fare sull'emendamento stesso del signor senatore De 
Pornari, ed è la seconda proposta ... 

PRESIDENTE. Parevaml che egli vi avesse rlnunjìato ... 
Dll FORN&.R•. Per deferenza aderil'D aU'osserrazione deJ­ 

Poncrevole senatore Di Collegno, ma parmi pure tuttora che 
meglio eunverrehhe ciò ch'io proponeva. (Molli senatori par· 
lano insieme) 

R&.LBI ... O,'ER.t.. Secondo ch'io credo, il signor sena­ 
tore ne r~rnari in questo nH.unen(o fa una questione ·elle non 
è veramente a suo luogo. 

Si deve trattare e si tratterà degli stipendi allorchè il mi­ 
nislro presenterà il bilancio. Presentemente noi non dob­ 
biamo decidere che su1 fatto della erearione dì queste cat­ 
tedre. Il modo di pensare ai fondi lo avremo, come dico, al­ 
lorché il ministro presenterà il bilancio. 'toccherà a lui a 
provvedete alle spese ehe riguardano questi professori. 

•&11E1.11 1ninistro detl1ist.ruzione pu.bbliea. Nonostante 
questi rillesst, il slgnol· senatore De Fornari ha proposto re· 
mendamcnto, ossia aggiunta al terzo articolo, esprlmendcvì 
le parole o professori, afflnebè potesse il mtnistro, in caso di 
bisogno, elrggere più ìnsegnantì senza aver bisogno di un'al­ 
tra legge .. , 
Gnti..10. Domando la parola. 
MINISTRO DE•·•·' ISTBIJZIONE PIJBBLICA (Conti­ 

nuando) ... A me rlusclrebbe più grato l'avere tutta la lati­ 
tudine ed arbitrio possibile nel fissare il numero de' profes­ 
sori, potcbè non abuserei certamente di tale facoltà, ma 
si renderebbe in lali terminì più dìrìlctle l'adosicne della 
legge ; ed ove si vcteese tanto largheggtare col Ministero, do· 
vrebbe almeno I'emendamentc essere ristretto a due soli pro· 
fessuri, sostituendo nel citato articolo 5 le parole ton uno o 
due professori .. Ripeto però che io non dubito di conseguire 
il mio scopo per mezzo di un solo professore, anzi ravviso in 
ciò un maggior vantaggio dell'Insegnamento, stanteehè l'in­ 
dividuo incaricato delle due lezioni teorica e pratica, nel 
corso deUe operazioni che uc devono Ionnsre la. base, com­ 
prende nreglìo tutti i princi11ii da lui stesso S-l'ifuppati. 

c.1111;10. Io domandai la parola per un'osservaztone che 
potrà probabilmente rendere pi1ì agevole al Senato il defi­ 
nire se un solo professore possa essere bastante all'insegna­ 
mento prepone, ovvero se sia necessario d'indicare fin d'ora 
un numero maggiore di prcfesscrt, o di Iasciare io facoUA del 
ministro di fare due nomine Invece di una sola. Il regoJa­ 
mento genaralc degli studi e della disciplina dei cooviUi na­ 
zionali~ pubblicato nel mese di ottobre uttimo~ oltre all'in­ 
stituirc nei coHegi delle eaUedre per i dil'ersi rami di scienza 
e di leltl!:ralura che si debbono insegnare, stabiHsce ancora 
degli instilutori incaricati di assistere e dirig\re i conwittori 
io tutto il tempo che questi non sono assistiti dai professori. 
Questi institutori dovranno essel'e almeno professori di gram­ 
matica o professori e!cmcnlari. 

9 

Allorquando l'esperienza venisse a dimostrare l'lnsuffi .. 
cieoza di un solo professore per l'insegnamento compiuto 
del corso commercjaJe, nulla impedirebbe certamente che 
alcuni di quegli in&tUutori, i quali, a termine della lev;ge 

, stessa, debbono essere professori di grammatica o professori 
elementari, e per conseguenza possedere un tal qual corredo 
di cognizioni, siano applicali all'insegnamento della parte 
più elementare, e specialmente di quella parie di arilmelica 
conduttiva allo studio pratico della contabilità. 

Credo adunqne che lo stabilimento di una sola cattedra col 
sussidio, qualora appah1 necessario, di uno o piU institulori, 
alla cui esistenza ha già prOl'Vedulo il regolamento istesso1 

debba in OiUi caso essere baslante a soddisfare a tutte le 
esigenze, e che si possa senza esitazione votare l'articolo 5 
del progetto negli stessi termini in cui si t.rova concepito. Al­ 
l'osservazione poi fatta da un onore,.·ole senatore che ogni 
paruJa di n-?BDZ3 .sj3 fuor dj Juogo neJJa legge presente, ri .. 
sponde1·ò che può esser fuor dì luogo una disposizione che si 
aggiungesse per de!erminare con quali fondi si vorrà soppe­ 
rire alla spesa, 111a che non è certamente superfl~a la dispo­ 
sizione che. assegna uno stipendio determinato alla persona 
che do·rr:J. essere inca.ricala di questo i1Jsegname11to; infatti 
il ministro non potrebbe procedere a nomina, non sarebbe 
mai cerlo delPaccetla:i:ione della persona alla quale si rivol­ 
lifCSse, quando le condizioni pecuniarie, alle quali questa 
persona ba diritto di aspirare1 non fossero chiaramente de­ 
finite dalla legge; laonde si dee conservare quest'articolo 3 
nei termini stessi, nei quali è stato proposto dal ministro e 
dalla Commissione. 

n.&.1:.e1 PIOTE.BA. lo non ho veran1enle parlato dello sti~ 
pcadia cl1e può essere ru1cessario pel professore. Siccome la. 
questione pareva fosse di domandare al ministro con quali 
fondi egli pensasse di provrederri, ho risposto che, secondo 
il mio avviso, quesla fosse una ([uestione da trattarsi allor­ 
chè si prcsenJcrà il bilancio del relati\'O Ministero; dove na ... 
turalmentc1 se il mi.nistro ha presentata la creazione di nuove 
cattedre, avrà pensato di provvedere ai mezzi di farvi fronte. 
Non era sull'onorario del professore che io parlava) come ha 
credulo il preopinante; io face\·a una semplice rigposta a 
quanto era staio detto prima. 

GllJLIO. Rith·o l'osser\'azìooc che ho fatta, perchè ho la 
fortuna di troyarmi J)Crfellamente d'accordo coJ signor se .. 
nalorc. 

DE FOB'llll.&BJ. È l'ero che ne!Poccasione del bilancio si 
stabiliscono precisamente i n1ez:ti ed il quanto d'oQ;ni spesa i 
ma questa formazione dcl bilancio deve trovare gli eleuierilì 
con cui abbia da essere composta nelle disposizioni mede­ 
sime che istituiscono i) soggelto di spesa. Egli e naturale 
elle, ogni roHa che siir.troduce una nuova spesa, &i debba in· 
dicare come ri sarà pr(.lt''fCduto. Juoltre poi, siccome qui, ri­ 
manendo la cosa indetcr1ninata, potrebbe esservi dubbio se 
essa fosse a citrico delle finanze di uu Ministero o d'un a.Uro 
e segnatamente del Ministero delPistruzion pubblica, oppure 
se dovesse sostenersi coi mezzi che sono predestinati dalla 
legge del Il oUoJ,re, cosi iv credo che sia: bene di indicare 
precisamente che appunto si conta sopra i mezzi ·preparati 
dalla Jeg11e del f; ottobre, salvo poi in caso di insullìcieoza a 
provvedervi in altra maniçra. Mi pare pertanto che sia op .. 
porlunissimo di indicare con quali mezzi vi sarà.provveduto. 

11.&llEI.t, tninistro dell'istruzione pubblica. Se !i trat­ 
tasse di una cattedra o di un islilulo non speciale, sarebbe 
certamente opportuno dì indicare quali sieno i mezti per le 
spese necessarie; ma sieconle la legge del h ottobre ha indi­ 
cate tutte le fonti di spese dei collegi-convitti n07Jonali, a 
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cui detti corsi appartengono, non è pili il caso di indicare 
quali sieno i mezzt con cui s'Intende di provvedere. 

L'onorevole senatore De Foruart propone un altro emen­ 
damento, cioè Pindicazinne di fundi coi quali si dee seppe­ 
rire allo stipendio dcl professore, e questa proposizione venne 
appoggiata dal signor senatore Balbi Pioverà. A mc pare sia 
superflua questa spiegazione, attcsocuè non trattasi della 
creazione di un nuovo istituto, ossia stabilìmento, bensì di 
un'appendice, ossia corollario del collegio, già creato col de­ 
creto reale del !1 ottobre f 8!t8; perlocchè, essendo stati nel-­ 
l'istesso decreto assegnati i beni e le rendite che devono co .. 
stiluire la dotazione dei collegi convitti-nazionali, che sono 
tuttora Illiquidi, io non credo che sia necessaria l'Indleazlone 
di un fondo distinto per la creazìone della cattedra dì com­ 
mercio che entra nel novero dei corsi speciali che possono 
negli stessi collegi istituirsi oltre i prtncipali e necessari. 
Varie voci. A.i voti t ai. voti t 
PBESIDEl'liiTE. Darò letlura degli emendamenti proposti. 
Il primo consiste nel surrogare alla parola professore que- 

ste: <li un professore o due prof(~ssori .•... 
DE :1·ouiw,1.u1. O pro(cs.~ori. 
PRERJDENTE. Prego il signor senatore De Fornari a 

trasmettermelo per iscritto. 
DE FOB.N&n•. l}bo già depositato. 
PBJo~MIDE~T•:. Allora inetto ai vot! I'cmcndamento De 

Fornari per vedere se ù appoggiato. 
(Non è appoggialo). 

li secondo emendamento è così concepito: Alla spesa oc­ 
corrente pei corsi speciali così isUl!titi sarti provçedido coi 
mezzi già assegnati colla legge~ ottob.-e 18~8. 

In primo luogo vedrò se quesPemeodamento è appoga:iato. 
(Non è appoggialo.) 
Non essendo appoggiato, non posso metterlo ai voti; porrò 

invece a votazione rarticolt1 ìntiero. · 
Chi app1 ova l'articolo 5 voglia levarsi in piedi. 
(È approvato.) 
Ora va a procedersi all'approvazione de II a legge per squìt .. 

tinio segreto. 
(Si procede all'appello nominale.) 
Il Senato adotta all'unanimità. 

DEllJSl!llONE DEL SEN.1.TORE BEGl8. 

P~HIDE~T .. ;. Prima che l'adunanza si sciolga debbo 
informare il Senato che il ministro degli interni 01i annunzia 
la dispensa accordata da S. M. ad un altro nostro onorevole 
collega, il signor conte Gaspare Regis. 

lo invito i signori senatori a voler assistere all'adunanza 
che avrà luogo domani I"'' la discussione. della le~~e di po­ 
lizia sopra l'affissione e la vendila degli stampati al pubblico. 

La seduta avrà luogo alle ore ~­ 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 e ?i minuti. 

TORNATA DEL 3·1 AGOSTO 18t9 

PRESIDENZA DEL BARONE MANNO, PRJ;:SIDENTE. • 

SOMMARIO. Interpellanze del senat(lre De Fort~ari sullo .slato d'assedio della ciUà di Genova - Relaziorie e discussione 
dello sche>na rii legge relativo atte affhsioui ed alla vendila pubMica di stampali, incis!nni, scrltll, ecc. 

La seduta è aperta alle ore 2 I 1~- 
11 processo verbale è lette ed approvalo. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno porta la relazione e 

discussione del progetto di legge relativo alle affiM;ioni ed 
alla vendita pubhìlca dì stampati, incisioni, scritti, ecc. 

INTEBPELI.At'Zit. li!llJLLD 8'1'4TO D'A.88EDIO 
DI GEIVOW.t.. 

Dll FOlllliA-llI. Dimaodo la parola. 
Prima che il l\linislero si ritiri desidererei annunzlare una 

interpellanza, e che lenisse fissato il giorno ìu coi svllup­ 
parla, e lo fa presente alni Presidenza onde non turbare poi 
Inoppcrtuuameate l'ordine della discu§sione ebe è all'ordine 
del giorno. 
l'BE81PENTE. Accordo la parola, salvo al minislro il di· 
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ritto di prendere tempo per la risposta , secondo la natura 
dell'interpellanza che dirigerà. 

Dll l'OllNAHI. (legge) 
Nel prendere oggi la parola sopra una delle più gravi e de­ 

licate rpalerìe ìo ubbidisco , non senza titubanza, ad una 
profonda coffvin1ionc, ad un do'fcre giurato. Se Jddio mi 
aiuta, l'i adempirò con 1a pruden:z.a ch•ile, col civile coraggio, 
appropriali a que;to dovere, il quale è fortunatamente co: 
muoe a noi tutti qui raccolti e Senato e Ministero. lo I' ho 
domandata , I' bo ridomandata la paroJa , e mi sono deter­ 
minato alfinc a prenderla, pcrehè mi pareva clie troppo luo­ 
gamente1 indebitamente, e sconsigliatamente, già in questo 
argomento si fosse taciuto; ma ben a\'rei 1·olulo pitere in­ 
vece riuscire I suscitare voce più sapiente e meglio degna di 
essere sentita ehe (a inia; e Len piU avrei desiderato che ne 
avesse presa l'iniziativa i1 Ministero presso a cui mi trovo nel 
caso di rivolgermi. 


